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Allegato 1

Schemi di domanda per i soggetti privati e pubblici

1. OBIETTIVI STRATEGICI

Nel quadro delle finalità definite dalla Legge regionale n. 40/2002, la Provincia di Ravenna individua i seguenti obiettivi strategici:

1. Il rafforzamento, l’innovazione e la qualificazione del turismo balneare della costa cervese e ravennate, che rappresentano tutt’ora, per quantità e qualità, un segmento centrale dell’offerta turistica provinciale, anche attraverso un costante arricchimento e diversificazione di tale prodotto e una crescente integrazione e sinergia con gli altri prodotti turistici provinciali;

2. La destagionalizzazione e la creazione di un sistema turistico multiprodotto legato alla crescita di nuovi prodotti e pacchetti turistici che arricchiscano le motivazioni della vacanza, accompagnati da un costante adeguamento delle strutture ricettive e dei servizi, favorendo lo sviluppo di segmenti turistici innovativi quali ad esempio l’escursionismo a cavallo, in bicicletta, il birdwatching, la vacanza attiva sportiva  ; 
3. La riqualificazione del sistema costiero volto a migliorare la sostenibilita’ ambientale e a rafforzarne l’identità territoriale. In tale quadro si dovrà favorire non tanto la nascita di nuove strutture , ma gli investimenti privati dovranno migliorare le strutture esistenti a partire da interventi per migliorare la sostenibilità ambientale ed energetica delle strutture ricettive   ( realizzazione di un rapporto ancor più stretto e avanzato fra Turismo, Cultura e Ambiente);

4. La diversificazione dell’offerta turistica e il rafforzamento dell’integrazione fra i diversi territori della Provincia, valorizzando e mettendo in rete le caratteristiche peculiari e tutti i punti di eccellenza;

5. La qualità dell’offerta ricettiva e dei servizi.

2. PRIORITA’ RIGUARDANTI I SETTORI E GLI AMBITI DI RILEVANZA TURISTICA - COMUNI IN ESSI RICOMPRESI

In riferimento agli obiettivi strategici richiamati, si individuano i seguenti settori ed ambiti di rilevanza turistica:

Costa Adriatica

Il Turismo costiero costituisce per la Provincia di Ravenna un segmento centrale, con aspetti peculiari e di qualità nell’ambito del sistema turistico della costa emiliano-romagnola.

Si tratta di un settore che in questi anni ha dimostrato di mantenere e consolidare la sua capacità di attrazione, che deve essere sostenuto e costantemente innovato per essere sempre competitivo rispetto alla continua evoluzione della domanda e alla concorrenza interna e internazionale.

A tal fine si individuano le seguenti priorità:

· Il costante perseguimento di un ambiente salvaguardato, fruibile e di qualità, attraverso il risanamento dei fiumi e la costante attenzione alla tutela del  mare Adriatico, risorsa biologica ed economica di valore mondiale, la difesa della costa e delle aree naturali, il miglioramento delle aree urbane e del verde delle località turistiche, la realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili, una più forte connessione con il Parco del Delta del Po e il Parco della Salina di Cervia.

· La realizzazione di un sistema della mobilità turistica attento agli aspetti di sostenibilità e volto a migliorare l’accoglienza del territorio, attraverso: la E55 e la grande viabilità, il miglioramento delle ferrovie e la realizzazione della metropolitana costiera, i collegamenti con i sistemi aeroportuali.

· La riqualificazione del sistema costiero incentrata in modo equilibrato, sui percorsi turistico-commerciali e la spiaggia, i servizi e le strutture sportive, culturali e del divertimento, il rafforzamento della portualità turistica, il verde urbano.

· Il sostegno alla creazione di un sistema multiprodotto che favorisca durante l’intero arco dell’ anno l’utilizzo pieno e diversificato dello straordinario patrimonio di strutture ricettive e di servizi esistente sulla costa (manifestazioni culturali, convegnistica e turismo d’affari, turismo culturale e sportivo ecc.). 

· Il sostegno con l’uso coordinato degli strumenti esistenti, ma anche attraverso la ricerca di strumenti nuovi, alla riqualificazione e innovazione delle strutture ricettive e dell’insieme dei servizi per il turismo per raggiungere in modo diffuso standard di avanguardia (da quelli alla balneazione alle strutture sportive culturali, ecc).

· Una crescente integrazione tra il turismo costiero e gli altri prodotti turistici della Provincia con particolare riferimento alle città d’arte, alle aree collinari e a quelle di interesse naturalistico.

Il presente ambito comprende i Comuni di Cervia e Ravenna, per la parte dei lidi, in cui i lidi nord (Porto Corsini, Marina Romea, Casalborsetti) e le aree comprese nel perimetro del Parco del Delta del Po, vengono individuati ai sensi del punto B1, comma 2, dei criteri regionali, come ambiti con deboli caratteristiche strutturali, organizzative ed economiche.

Città d’arte, cultura e affari

Il patrimonio artistico e culturale rappresenta senza dubbio un’offerta di grande interesse per il territorio provinciale, sia per la domanda italiana come pure per quella straniera. Il polo centrale è individuabile nella città di Ravenna, che è la prima città della Regione per flussi turistici legati all’arte e alla cultura, mentre buone performance sono state espresse in questi anni anche dalla città di Faenza e, in fase ancora embrionale, da parte di alcuni comuni dell’area lughese.

In questo contesto si individuano le seguenti priorità:

· Rafforzare l’integrazione delle città d’arte in collegamento con il circuito nazionale ed europeo.

· Investire in cultura (Parco Archeologico, Centro di documentazione del mosaico e Museo Internazionale della ceramica, rete provinciale dei musei, manifestazioni musicali e culturali) ed in strutture per le fiere e la convegnistica.

· Ampliare, diversificare e qualificare la ricettività, affrontare con strutture adeguate i segmenti del turismo organizzato, del turismo scolastico e giovanile, il turismo legato ai parchi tematici, valorizzare i percorsi commerciali nei centri storici e l’artigianato artistico ed i prodotti tipici.

Il presente ambito comprende Ravenna, Faenza, Lugo, Bagnacavallo, Bagnara e Russi.

Appennino e verde

L’offerta ambientale e verde della provincia ravennate è sicuramente ricca e variegata. Partendo dalla costa fino ad arrivare sulle colline, in una fascia di circa una cinquantina di chilometri, il territorio presenta un catalogo di ambienti naturali di notevole pregio dalle elevate potenzialità turistiche ancora ampiamente inespresse.

L’offerta naturale-ambientale più caratterizzante di questo territorio è, senza dubbio, rappresentata dal Parco del Delta del Po: pinete, canali, valli e saline, che si allungano per l’intero tratto della costa provinciale, caratterizzando l’area.

Opportunità altrettanto interessanti sono offerte dalle colline fra Brisighella, Riolo Terme e Casola Valsenio, con il Parco Carné, le erbe officinali e la Vena del Gesso con il costituendo Parco Naturale.

In questo contesto si individuano le seguenti priorità:

· Sostenere le scelte strategiche per la collina: salvaguardia ambientale, Parco della vena dei gessi, agricoltura di qualità, enogastronomia, prodotti tipici, beni culturali ed ambientali, eventi collegati alla cultura ed alle tradizioni popolari.

· Promuovere e rafforzare i percorsi turistici a rete, capaci di interessare molti segmenti di domanda: cicloturismo, ippoturismo, turismo enogastronomico, Strada dei Vini e dei Sapori e turismo golfistico.

· Valorizzare e promuovere per un turismo qualificato e sostenibile il Parco del Delta del Po, comprensivo del Parco della Salina di Cervia, quale parco di valore europeo e internazionale nell’ ambito dei Parchi Regionali e del circuito dei più importanti “ Delta “ del mondo anche utilizzando le risorse messe a disposizione dal programma di iniziativa Comunitaria “Leader Plus”.

· Incremento e qualificazione di idonee strutture ricettive.

Il presente ambito comprende le aree incluse nel perimetro del Parco del Delta del Po e i Comuni di Brisighella, Riolo Terme e Casola Valsenio individuati ai sensi del punto B1, comma 2 dei criteri regionali come ambiti con deboli caratteristiche strutturali, organizzative ed economiche.

Terme e benessere

Il sistema termale ravennate, con quattro stabilimenti dislocati sulla costa e nell’area appenninica, presenta un’offerta diversificata.

Ognuna di queste offerte è, al momento, alle prese con un processo di rinnovamento e ridefinizione dei servizi, nell’ottica di un nuovo termalismo non più legato esclusivamente all’aspetto sanitario-curativo ma orientato al benessere e alle cure dolci.

In questo contesto si individuano le seguenti priorità:

· Sostenere ed incoraggiare lo sforzo di ammodernamento dell’offerta termale in corso per rafforzare la tenuta ed i segni di ripresa fatti registrare dal turismo termale.

· Sviluppare azioni che arricchiscano l’offerta del contesto territoriale all’interno del quale è collocata l’attività termale, potenziando e differenziando il richiamo della destinazione (eventi, cultura, ambiente, enogastronomia, percorsi).

Comprende le località ove hanno sede gli stabilimenti termali: Punta Marina, Brisighella, Cervia e Riolo Terme.

3. TIPOLOGIE DI INTERVENTO PRIORITARIE PER I DIVERSI SETTORI ED AMBITI E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

Nel quadro delle priorità, così come definite al punto A3 dei criteri regionali, ai fini della valutazione delle domande, si individua il seguente peso ed ordine di priorità in relazione ai diversi settori ed ambiti di intervento:

	Priorità per gli interventi delle imprese

“Costa Adriatica”
	Fino ad un massimo di punti

	interventi di ristrutturazione e riqualificazione di strutture ricettive esistenti, in particolare nell’area costiera
	20

	interventi che incentivino il risparmio energetico, il turismo sostenibile ed ecocompatibile e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili
	20

	interventi che riguardino significativi incrementi della capacità ricettiva in comparti carenti, come ad esempio alcune località della costa ravennate, in particolare: Marina di Ravenna e Lidi Nord
	15

	interventi che scaturiscano da intese formalizzate fra soggetti pubblici e/o privati che tendano a valorizzare le peculiarità turistiche del territorio
	10

	interventi che garantiscano significativo raccordo, complementarietà ed integrazione con altri progetti di valorizzazione turistica, già realizzati o in corso di realizzazione, attuati con finanziamenti di operatori privati e/o di Enti pubblici o dalla Regione stessa anche tramite finanziamenti derivanti da altre leggi
	10

	interventi riguardanti nuove strutture o interventi relativi a stralci funzionali che costituiscono il completamento di iniziative già realizzate, aumentando significativamente la valenza turistica dell'intervento complessivo
	10

	Interventi volti  a ridurre le barriere architettoniche  e in generale volti a favorire la fruibilità e l’accessibilità , oltre gli obblighi di legge, anche da utenti diversamente abili ( persone con handicap, ma anche anziani e bambini)
	10

	interventi proposti da Enti pubblici o imprese, da attuarsi in aree di confine tra i diversi territori o che hanno una significativa ricaduta a livello turistico su una vasta area
	5

	iniziative tese a recuperare strutture che siano testimonianza ed espressione di presenze e culture tradizionali dei luoghi, da utilizzare per l'espletamento dei servizi di completamento dell'offerta turistica, in particolare nelle aree comprese nel perimetro del Parco del Delta del Po ed in generale nell’entroterra
	5

	iniziative riguardanti interventi di implementazione di sistemi informatici "innovativi" e di sistemi per l'e-commerce
	5

	interventi riguardanti l'adeguamento alle nuove normative in materia di tutela della salute nei luoghi pubblici
	5


	Priorità per gli interventi delle imprese

“Città d’arte, cultura e affari”
	Fino ad un massimo di punti

	interventi che riguardino significativi incrementi della capacità ricettiva nel comparto Città d’arte, cultura e affari.
	20

	interventi che incentivino il risparmio energetico, il turismo sostenibile ed ecocompatibile e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili
	20

	interventi di ristrutturazione e riqualificazione di strutture ricettive esistenti, nel comparto Città d’arte, cultura e affari
	20

	interventi che scaturiscano da intese formalizzate fra soggetti pubblici e/o privati che tendano a valorizzare le peculiarità turistiche del territorio
	10

	interventi che garantiscano significativo raccordo, complementarietà ed integrazione con altri progetti di valorizzazione turistica, già realizzati o in corso di realizzazione, attuati con finanziamenti di operatori privati e/o di Enti pubblici o dalla Regione stessa anche tramite finanziamenti derivanti da altre leggi
	10

	interventi riguardanti nuove strutture o interventi relativi a stralci funzionali che costituiscono il completamento di iniziative già realizzate, aumentando significativamente la valenza turistica dell'intervento complessivo
	10

	Interventi volti  a ridurre le barriere architettoniche  e in generale volti a favorire la fruibilità e l’accessibilità , oltre gli obblighi di legge, anche da utenti diversamente abili ( persone con handicap, ma anche anziani e bambini)
	10

	iniziative tese a recuperare strutture che siano testimonianza ed espressione di presenze e culture tradizionali dei luoghi, da utilizzare per l'espletamento dei servizi di completamento dell'offerta turistica
	5

	iniziative riguardanti interventi di implementazione di sistemi informatici "innovativi" e di sistemi per l'e-commerce
	5

	interventi riguardanti l'adeguamento alle nuove normative in materia di tutela della salute nei luoghi pubblici
	5


	Priorità per gli interventi delle imprese

“Appennino e verde”
	Fino ad un massimo di punti

	interventi di ristrutturazione e riqualificazione di strutture ricettive esistenti
	20

	interventi che incentivino il risparmio energetico, il turismo sostenibile ed ecocompatibile e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili
	20

	iniziative tese a recuperare strutture che siano testimonianza ed espressione di presenze e culture tradizionali dei luoghi, da utilizzare per l'espletamento dei servizi di completamento dell'offerta turistica
	15

	interventi che riguardino incrementi della capacità ricettiva nei comparti carenti
	10

	interventi che scaturiscano da intese formalizzate fra soggetti pubblici e/o privati che tendano a valorizzare le peculiarità turistiche del territorio
	10

	interventi che garantiscano significativo raccordo, complementarietà ed integrazione con altri progetti di valorizzazione turistica, già realizzati o in corso di realizzazione, attuati con finanziamenti di operatori privati e/o di Enti pubblici o dalla Regione stessa anche tramite finanziamenti derivanti da altre leggi
	10

	interventi riguardanti nuove strutture o interventi relativi a stralci funzionali che costituiscono il completamento di iniziative già realizzate, aumentando significativamente la valenza turistica dell'intervento complessivo
	10

	Interventi volti  a ridurre le barriere architettoniche  e in generale volti a favorire la fruibilità e l’accessibilità , oltre gli obblighi di legge, anche da utenti diversamente abili ( persone con handicap, ma anche anziani e bambini)
	10

	interventi proposti da Enti pubblici o imprese, da attuarsi in aree di confine tra i diversi territori o che hanno una significativa ricaduta a livello turistico su una vasta area
	5

	iniziative riguardanti interventi di implementazione di sistemi informatici "innovativi" e di sistemi per l'e-commerce
	5

	interventi riguardanti l'adeguamento alle nuove normative in materia di tutela della salute nei luoghi pubblici
	5


	Priorità per gli interventi nel comparto

“Terme e benessere”
	Fino ad un massimo di punti

	ristrutturazione degli stabilimenti termali o parti di essi, consistenti in interventi finalizzati all'evoluzione del prodotto "termale" verso obiettivi di specializzazione e/o benessere e cura del corpo come motivazione principale e secondaria della vacanza
	20

	ammodernamento degli stabilimenti termali sia strutturale sia tecnologico, compresi sistemi informativi-informatici e interventi che incentivino il risparmio energetico, il turismo sostenibile ed ecocompatibile
	20

	rinnovo e miglioramento degli impianti che determinino una più qualificata offerta termale
	20

	ampliamento degli stabilimenti termali esistenti
	10

	strutture ricettive alberghiere ubicate negli ambiti termali limitatamente agli interventi riguardanti la realizzazione di servizi termali
	10

	edifici posti negli ambiti termali per interventi strettamente funzionali all'attività termale primaria
	10

	edifici posti nell'ambito termale che al momento della domanda non sono utilizzati o sono utilizzati per uso diverso da quello termale, con l'intesa che il recupero di tali edifici risulti strettamente funzionale all'attività termale primaria
	10

	Interventi volti  a ridurre le barriere architettoniche  e in generale volti a favorire la fruibilità e l’accessibilità , oltre gli obblighi di legge, anche da utenti diversamente abili ( persone con handicap, ma anche anziani e bambini)
	10


	Priorità per gli interventi degli enti pubblici

e delle associazioni
	Fino ad un massimo di punti

	Riqualificazione di spazi pubblici e strutture ricreative finalizzate al miglioramento della qualità urbana ed ambientale delle località turistiche mediante interventi che:

· contemplino l'uso dei materiali, attrezzature ed essenze arboree adatti all'ambiente circostante

· valorizzino spazi a marcata valenza turistica o di convergenza dell'utenza turistica

· applichino criteri progettuali tali da consentire il contenimento dei costi di manutenzione
	20



	qualificazione degli arenili, con interventi di ristrutturazione, miglioramento, accorpamento, riqualificazione ed arredo urbano in applicazione degli appositi piani particolareggiati approvati
	20

	interventi che incentivino il risparmio energetico, il turismo sostenibile ed ecocompatibile e l’uso delle fonti energetiche rinnovabili
	20

	recupero, ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di campeggi finalizzati al miglioramento qualitativo del complesso esistente, compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche, e nuove costruzioni in aree carenti
	15

	ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di strutture esistenti già adibite o da adibire ad ostelli - alberghi per la gioventù finalizzati al miglioramento qualitativo, compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche, e nuove costruzioni in aree carenti
	10

	interventi che scaturiscano da intese formalizzate fra soggetti pubblici e/o privati che tendano a valorizzare le peculiarità turistiche del territorio
	5

	interventi che garantiscano significativo raccordo, complementarietà ed integrazione con altri progetti di valorizzazione turistica, già realizzati o in corso di realizzazione, attuati con finanziamenti di operatori privati e/o di Enti pubblici o dalla Regione stessa anche tramite finanziamenti derivanti da altre leggi
	5

	interventi relativi a stralci funzionali che costituiscono il completamento di iniziative già realizzate, aumentando significativamente la valenza turistica dell'intervento complessivo
	5


A parità di punteggio la graduatoria verrà definita privilegiando i progetti  con investimento di spesa ammissibile maggiore per abitante.

La valutazione dei progetti sarà svolta da un nucleo di valutazione interno alla Provincia.

4. MODALITA’ PROCEDURALI PER L’ACCESSO AI CONTRIBUTI

4.1 SOGGETTI AMMISSIBILI

Possono fare domanda:

1) Imprese singole od associate, escluse le associazioni temporanee di imprese.

2) Enti locali territoriali e loro forme associative, altri Enti Pubblici.

3) Associazioni e persone giuridiche private a carattere non commerciale.

4) Centri di servizio e di assistenza tecnica, promossi dall’associazionismo economico e sindacale delle imprese e cooperative turistiche, entro i limiti definiti dal regolamento di cui all’allegato 2 dei criteri regionali, approvati con deliberazione del Consiglio Regionale n. 462, in data 6 marzo 2003.

4.2 CARATTERISTICHE DELLE IMPRESE

Imprese singole od associate.

Tali soggetti, all'atto della sottoscrizione della domanda devono:

· essere regolarmente costituiti;

· essere iscritti al registro delle imprese (salvo ammissione con riserva);

· trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria;

· operare nel pieno rispetto delle condizioni normative e salariali stabilite dai contratti collettivi stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro più rappresentative della categoria.

Ammissione con riserva

Nel caso di creazione di nuova impresa, l'iscrizione nel registro delle imprese dovrà essere effettuata entro 60 gg. dalla comunicazione di ammissione a contributo.

La domanda può essere presentata dal proprietario della struttura sulla quale si intende intervenire o dal gestore.

Domanda presentata dal gestore

Nel caso in cui la domanda sia presentata dal gestore, la stessa dovrà essere accompagnata dal nulla osta a firma del proprietario sotto forma di atto sostitutivo di notorietà od atto equipollente, nel quale lo stesso dichiara di:

- autorizzare il gestore ad intervenire sulla struttura;

- impegnarsi a sottoscrivere il vincolo di destinazione d'uso di cui all'art. 17 della l.r. 40/2002, qualora il contributo fosse concesso.

Nel caso in cui il proprietario non intenda impegnarsi a sottoscrivere il vincolo di destinazione, il gestore dovrà fornire una dichiarazione di impegno a sottoscrivere la garanzia fidejussoria sostitutiva, come previsto al punto B 3.1, “Domanda presentata dal gestore”, comma 2 della deliberazione del Consiglio regionale n. 462, in data 6 marzo 2003.
4.3 CARATTERISTICHE DEGLI ENTI PUBBLICI

Enti locali territoriali e loro forme associative e altri Enti pubblici.

Nel caso in cui la domanda sia presentata da un Ente pubblico non proprietario della struttura sulla quale si interviene, la domanda dovrà essere accompagnata dal nulla osta a firma del proprietario, sotto forma di atto sostitutivo di notorietà od atto equipollente, nel quale lo stesso dichiara di autorizzare l'Ente pubblico ad intervenire sulla struttura.

L’ente beneficiario, inoltre, se non proprietario, dovrà dichiarare di avere la disponibilità del bene con titolo giuridicamente valido, per un periodo di sette anni dalla conclusione formale dei lavori. Nel caso l’ente beneficiario non abbia la disponibilità del bene per tale periodo il proprietario dovrà impegnarsi a sottoscrivere il vincolo di destinazione d’uso.

4.4 CARATTERISTICHE DELLE ASSOCIAZIONI

Possono presentare domanda:

- le associazioni iscritte al Repertorio delle notizie Economiche e Amministrative (R.E.A.) che operino senza scopo di lucro nel campo del turismo: tale condizione deve essere verificabile attraverso l’analisi dello statuto;

- altre associazioni non iscritte al R.E.A purché l'intervento sia frutto di convenzioni, accordi di programma pluriennali con Enti locali territoriali.

Nel caso in cui non sia presentata dal proprietario della struttura sulla quale si interviene, la domanda dovrà essere accompagnata dal nulla osta a firma del proprietario, sotto forma di atto sostitutivo di notorietà od atto equipollente nel quale lo stesso dichiara:

- l'autorizzazione ad intervenire sulla struttura;

- l'impegno a sottoscrivere il vincolo di destinazione d'uso di cui all'art. 17 della l.r. 40/2002 per il periodo stabilito, ove previsto, qualora il contributo fosse concesso.

Nel caso in cui il proprietario non intenda impegnarsi a sottoscrivere il vincolo di destinazione, il richiedente dovrà fornire una dichiarazione di impegno a sottoscrivere la garanzia fidejussoria sostitutiva, come previsto al punto B 3.1, “Domanda presentata dal gestore”, comma 2 della deliberazione del Consiglio regionale n. 462, in data 6 marzo 2003.
5. TIPOLOGIE DI INTERVENTI FINANZIABILI

5.1 INTERVENTI A SOSTEGNO DELLE ATTIVITA’ RICETTIVE E TURISTICO RICREATIVE

5.1.1 IMPRESE SINGOLE O ASSOCIATE

1) Interventi su strutture esistenti adibite o da adibire ad attività ricettiva alberghiera, ai sensi dell’art. 4 della L.r. n. 16 del 28 Luglio 2004, quali:

· recupero, trasformazione, ristrutturazione, riqualificazione ed ampliamento delle strutture ricettive esistenti;

· accorpamenti di più strutture ricettive anche gestite singolarmente, per la gestione in comune di più servizi;

· trasformazione di edifici esistenti in strutture ricettive;

· ristrutturazione di edifici, anche obsoleti, da accorpare alle aziende ricettive esistenti, al fine di aumentare la capacità e qualità ricettiva;

· sistemazione degli spazi esterni di pertinenza, nonché sistemazione a verde delle coperture;

· creazione, ripristino, ampliamento e riqualificazione di impianti sportivi e di strutture ed attrezzature destinate alla ricreazione, purché collegate ad una struttura ricettiva;

· creazione, ripristino ed ampliamento di aree di parcheggio, a servizio della clientela di utilizzo non esclusivo del titolare delle strutture, realizzate secondo soluzioni e modelli di maggiore razionalità e sfruttamento degli spazi disponibili;

· superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche.

2) Interventi di nuova costruzione di edifici da adibire a strutture ricettive alberghiere.

3) Strutture ricettive all’aria aperta: Campeggi - Villaggi Turistici:

-
ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento finalizzati al miglioramento qualitativo del complesso esistente, con l'adeguamento per il superamento delle barriere architettoniche, ove fossero presenti.

-
nuova costruzione.

4) Strutture ricettive extralberghiere: Ostelli 

-
ristrutturazione di strutture esistenti già adibite o da adibire all'ospitalità per i giovani, compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche.

-
nuova costruzione.

5) Strutture ricettive extralberghiere : Interventi riguardanti case per ferie, affittacamere,  ai sensi della legge regionale 28 luglio 2004, n. 16 “Disciplina delle strutture ricettive dirette all’ospitalità” ( pubblicata sul B.U.R. n. 102 del 28 luglio2004, in vigore dal 12 agosto 2004) , ubicati negli ambiti che presentano deboli caratteristiche strutturali, organizzative ed economiche, così come specificati nel capitolo 2 dei presenti criteri provinciali e, in particolare, negli ambiti “Costa Adriatica” e “Appennino e verde”.

6) Ristoranti ed altri esercizi di ristorazione:

Interventi di ristrutturazione e riqualificazione generale di esercizi esistenti, con l'adeguamento per il superamento delle barriere architettoniche, limitatamente alla sussistenza di una delle seguenti situazioni, opportunamente documentate e certificate dal Comune territorialmente competente:

-
in attuazione di piani di recupero urbanistico e ambientale degli insediamenti storici;

-
in edifici di valore storico testimoniale riconosciuti dalle norme urbanistiche comunali vigenti;

-
in attuazione di quanto previsto dal Regolamento applicativo previsto dall'art. 20 della legge regionale 28 giugno 1994, n. 26 (Norme per l'esercizio dell'agriturismo e del turismo rurale ed interventi per la loro promozione - Abrogazione della L.R. 11 marzo 1987, n. 8);

-
ristoranti nei centri storici (Zone Omogenee A).

7) Strutture autorizzate, ex Legge 25 agosto 1991, n. 287, di interesse turistico, socie di un club di prodotto aderenti ad un’unione di prodotto ex l.r. 7/98, o aderenti alle strade dei vini e dei sapori.

8) Servizi vari di interesse turistico e di completamento della ricettività:

-
interventi relativi a ristrutturazioni e/o ammodernamento ed accorpamento degli stabilimenti balneari, disciplinati dai piani comunali particolareggiati dell'arenile;

-
interventi di acquisto o adeguamento funzionale delle imbarcazioni destinate ad attività turistico ricreativa;

-
punti di ormeggio fluviali e lacuali, previsti negli strumenti urbanistici.

9) Interventi relativi a ripristino, ampliamento, completamento e riqualificazione di strutture ricreative e sportive o destinate a manifestazioni culturali, spettacolari e congressuali utili ai fini del prolungamento della stagione turistica purché gli stessi siano collegati e/o annessi alle strutture ricettive.

10) Interventi per la realizzazione e/o ristrutturazione di servizi finalizzati a rendere funzionali alla fruizione pubblica edifici storico-testimoniali destinati o da destinare a finalità turistiche.

11) Interventi relativi a case ed appartamenti per vacanze, di ristrutturazione, di riqualificazione generale e riarredo finalizzate al miglioramento qualitativo di strutture esistenti e gestite da imprese che abbiano la disponibilità di un minimo di 10 appartamenti.

SPESE PER ARREDI

Le spese riguardanti gli arredi sono ammesse, sia per le nuove costruzioni che per le ristrutturazioni ed ampliamenti, nella seguenti misure massime percentuali rispetto all'importo complessivo di spesa ammesso:

· 30% per interventi relativi agli stabilimenti balneari,

· 40% per interventi relativi a case e appartamenti per vacanza,

· 20% per gli altri interventi.

SPESE TECNICHE E IMPREVISTI

Per tutti gli interventi di cui ai precedenti punti le spese tecniche e gli imprevisti sono ammesse, rispettivamente, nella misura massima del 10% delle spese ammesse.

CONSULENZE ED ALTRI SERVIZI (art. 6 comma 2 l.r. 40/2002):

Possono essere concessi inoltre contributi:

1)
per l’ottenimento della certificazione di qualità da parte delle strutture indicate al comma 1 lettere a) b) c) e d), del comma 1 dell'art. 6 della L.R. 40/2002 e da parte delle Agenzie di viaggio rilasciata da organismi accreditati, comprese le spese per studi e analisi preliminari;

2)
per interventi riguardanti studi di fattibilità e progettazione strutturale, finalizzati alla progettazione integrata della struttura e dell'impiantistica, in particolare finalizzati al risparmio energetico, legata alla realizzazione dell'intervento strutturale o almeno di un primo stralcio funzionale (in queste spese non sono ricomprese le spese di direzione lavori);

3)
per l’implementazione di sistemi informatici di controllo di gestione e di soluzioni informatiche innovative per la gestione delle attività;

4)
per l’implementazione di sistemi informatici per la gestione dei servizi ovvero per attività di commercio elettronico legate all’offerta turistica.
5.1.2 ENTI PUBBLICI E LORO FORME ASSOCIATIVE

1) Riqualificazione di spazi pubblici e strutture ricreative finalizzate al miglioramento della qualità urbana ed ambientale delle località turistiche mediante interventi che:

· contemplino l'uso dei materiali, attrezzature, ed essenze arboree adatti all'ambiente circostante;

· valorizzino spazi a marcata valenza turistica o di convergenza dell'utenza turistica;

· applichino criteri progettuali tali da consentire il contenimento dei costi di manutenzione;

e più precisamente:

· sistemazione e arredo di piazze e strade esistenti.

Nel caso in cui il progetto complessivo preveda anche interventi di sistemazione a verde, queste dovranno essere oggetto di progettazione specifica. La realizzazione di tali opere verdi costituisce elemento determinante ai fini delle verifiche di conformità dell'intero intervento;

· sistemazione ed arredo di aree di pertinenza di edifici e di monumenti caratterizzati da elevato interesse turistico;

· nuova creazione o miglioramento qualitativo e funzionale di parchi e giardini pubblici e/o aree a verde pubblico;

· percorsi pedonali e ciclabili dando priorità a quelli sovracomunali, supportati da specifici accordi;

· interventi diretti alla creazione di aree attrezzate a norma per la sosta camper;

· ripristino, ampliamento, completamento e riqualificazione di impianti sportivi, strutture ed attrezzature destinate ad attività congressuali o culturali in disponibilità pubblica.

Gli interventi infrastrutturali sono ammessi solo in quanto strettamente connessi alla validità turistica dell'intervento.

Inoltre:

· gli interventi di nuova costruzione o di recupero di strutture di servizio o accessorie, non possono incidere per più del 30% nel caso di nuova costruzione e per più del 15% nel caso di recupero sul totale della spesa prevista dal progetto e ritenuta ammissibile;

· il rifacimento di reti tecnologiche interrate, nel caso in cui tali opere siano parte integrante e complementare della riqualificazione degli spazi pubblici direttamente sovrastanti, non possono incidere per una quota superiore al 20% dell'importo di spesa ammissibile dell'intero progetto;

· gli interventi di difesa idrogeologica, nel caso in cui tali opere siano parte integrante e complementare della riqualificazione di spazi pubblici direttamente collegati, non possono incidere per una quota superiore al 20% dell'importo di spesa ammissibile dell'intero progetto.

2) Qualificazione degli arenili

· ristrutturazione, miglioramento, accorpamento, riqualificazione ed arredo urbano degli arenili marini, fluviali e lacuali, previsti in applicazione degli appositi piani particolareggiati approvati, compresi interventi per la realizzazione di punti di ormeggio fluviali.

3) Campeggi

· recupero, ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento finalizzati al miglioramento qualitativo del complesso esistente, compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche;

-
nuova costruzione.

4) Ostelli - 

-
ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di strutture esistenti già adibite o da adibire all'ospitalità per i giovani, finalizzati al miglioramento qualitativo compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche;

· nuova costruzione.

SPESE PER ARREDI

Per gli interventi di cui ai precedenti commi gli arredi sono ammessi, sia per le nuove costruzioni che per le ristrutturazioni e gli ampliamenti, nella misura massima del 20% dell'importo ammesso.

SPESE TECNICHE E IMPREVISTI

Per interventi di cui ai precedenti punti, le spese tecniche e gli imprevisti sono ammesse, rispettivamente, nella misura massima del 10% delle spese ammesse.

5.1.3 ASSOCIAZIONI SENZA SCOPO DI LUCRO

1) Ostelli :

nuova costruzione, ristrutturazione, sistemazione ed ampliamento di strutture esistenti già adibite o da adibire all'ospitalità per i giovani, finalizzati al miglioramento qualitativo compreso l'adeguamento per l'abbattimento delle barriere architettoniche.

2) Ripristino, ampliamento, completamento e riqualificazione di impianti sportivi minori, strutture ed attrezzature destinate ad attività culturali in disponibilità pubblica ubicati negli ambiti che presentano deboli caratteristiche strutturali, organizzative ed economiche, così come specificati nel capitolo 2 dei presenti criteri provinciali e, in particolare, negli ambiti “Costa Adriatica” e “Appennino e verde”.

SPESE PER ARREDI

Per gli interventi di cui ai precedenti commi gli arredi sono ammessi, sia per le nuove costruzioni che per le ristrutturazioni e gli ampliamenti, nella misura massima del 20% dell'importo ammesso.

5.2 INTERVENTI A SOSTEGNO DEL TERMALISMO

Ai soggetti, imprese singole o associate e Enti pubblici territoriali e loro forme associative e altri Enti pubblici, di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell'art. 5 della L.R. 40/2002, proprietari o gestori di stabilimenti termali, possono essere concessi contributi per interventi di ristrutturazione, ampliamento, riqualificazione, ammodernamento, delle seguenti strutture:

a) stabilimenti termali destinati all’uso pubblico:

-
ristrutturazione degli stabilimenti termali o parti di essi, consistenti in interventi finalizzati all'evoluzione del prodotto "termale" verso obiettivi di specializzazione e/o benessere e cura del corpo come motivazione principale e secondaria della vacanza;

-
ampliamento degli stabilimenti termali esistenti;

-
ammodernamento degli stabilimenti termali sia strutturale che tecnologico, compresi sistemi informativi-informatici;

-
rinnovo e miglioramento degli impianti che determinino una più qualificata offerta termale;

b) strutture ricettive alberghiere ubicate negli ambiti termali limitatamente agli interventi riguardanti la realizzazione di servizi termali;

c) edifici posti negli ambiti termali per interventi strettamente funzionali all'attività termale primaria;

d) edifici posti nell'ambito termale, che al momento della domanda non sono utilizzati o sono utilizzati per uso diverso da quello termale, con l'intesa che il recupero di tali edifici risulti strettamente funzionale all'attività termale primaria.

Si intende per "ambito termale" l'area destinata a stabilimenti termali e relativi servizi così come previsto dai vigenti strumenti urbanistici comunali, previsti dalla legge regionale 24 marzo 2000, n. 20 (Disciplina generale sulla tutela e l'uso del territorio).

Per tutti gli interventi di cui ai precedenti punti, gli arredi sono ammessi nella misura massima del 20% dell’importo delle opere.

Si considerano stabilimenti termali quelli che sono autorizzati ad operare in base alle norme regionali vigenti.
6. INTERVENTI E SPESE NON AMMISSIBILI A CONTRIBUTO

Per i progetti presentati da soggetti privati e pubblici non sono ammissibili a finanziamento:

-
attrezzature di consumo o di diretta pertinenza della gestione aziendale (stoviglie, biancheria, tendaggi, ecc.);

-
interventi relativi a bed and breakfast e alloggi agrituristici;

-
spese per lavori eseguiti in economia diretta non supportati da regolare fattura;

-
acquisto di aree ed immobili;

-
interventi di sola manutenzione ordinaria ai sensi della legge 5 agosto 1978, n. 457;

-
interventi relativi all'abitazione del proprietario e del gestore;

-
interventi che riguardano esclusivamente l'adeguamento degli impianti agli standard minimi previsti dalle leggi vigenti;

-
interventi di semplice acquisto e messa in opera di oggetti di arredo (panchine, fioriere, ecc.), non inseriti in interventi più complessivi di arredo urbano oggetto di contributo o a completamento dei medesimi;

-
non sono ammissibili a contributo nella seguente sezione le spese ammissibili a contributo ai sensi della legge regionale 1° agosto 2002, n. 17 (Interventi per la qualificazione delle stazioni invernali e del sistema sciistico della Regione Emilia-Romagna);

-
spese tecniche di progettazione, comprese indagini geognostiche geotecniche e idrologiche e studi di impatto ambientale, direzione lavori, collaudi sono ammissibili a contributo per una percentuale massima pari al 10% dell'importo delle opere. Sono compresi nelle spese tecniche i contributi alle casse professionali dei progettisti; 

-
l’I.V.A. sulle spese tecniche, per i soggetti pubblici, non rientra nel tetto del 10%;

-
le spese per imprevisti sono ammissibili a contributo per una percentuale massima pari al 10% dell'importo delle opere, escluso l'importo degli arredi e attrezzature e l'I.V.A. sulle opere stesse;

-
nuovi stabilimenti termali ad esclusione degli interventi di ampliamento in aree definite termali dagli strumenti urbanistici comunali vigenti;

-
spese relative a nuova captazione nonché razionalizzazione, ristrutturazione e protezione delle esistenti opere di presa di acque minerali per uso termale;

-
impianti di opere di adduzione, canalizzazione, sollevamento e quanto altro necessario al razionale sfruttamento delle sorgenti di acque minerali per uso termale;

-
studi e ricerche nel campo dell’idrologia medica applicata;

-
spese per l'acquisto di apparecchiature mediche;

-
acquisto o realizzazione di opere artistiche anche se da inserire nello spazio oggetto dell'intervento (sculture, affreschi, mosaici ed altri manufatti di pregio artistico). Tale esclusione non riguarda gli Enti locali territoriali;

-
interventi che non presentino caratteristiche significative dal punto di vista turistico;

-
interventi di solo arredo;

-
I.V.A., quando questa non rappresenti un costo.

7. TERMINI PER LA REALIZZAZIONE E LA RENDICONTAZIONE DEGLI INTERVENTI

La comunicazione di ammissione a contributo deve essere formalmente oggetto di accettazione  entro 30 giorni dall’avvenuto ricevimento. Nell’evenienza di mancato esito l’amministrazione disporrà la decadenza dell’assegnazione.

Gli interventi riguardanti imprese e associazioni senza scopo di lucro, ammessi a contributo, dovranno essere iniziati entro 6 mesi dalla comunicazione di ammissione e potrà essere richiesta un’unica proroga, motivata da particolari esigenze, per un periodo non superiore a ulteriori 3 mesi.

Per i soggetti pubblici il termine per l’inizio lavori è di 12 mesi dalla data di comunicazione di ammissione a contributo. Eventuali proroghe motivate potranno essere concesse per un periodo non superiore a 6 mesi.

Il termine per la fine lavori non può essere superiore a 24 mesi dalla comunicazione di avvenuta concessione del contributo, salvo proroga motivata fino a ulteriori 12 mesi, e potrà essere indicato nella deliberazione di programma o nello specifico atto di concessione.

L’istanza di proroga di cui al capoverso precedente dovrà comunque essere corredata di idoneo titolo edilizio legittimante l’istanza stessa.

Il termine di fine lavori è comprovato mediante presentazione alla Provincia di Ravenna, della ricevuta della fine lavori, prodotta al Comune di riferimento, secondo la disciplina ivi vigente al momento della comunicazione.

Il termine per la successiva rendicontazione alle Provincie non potrà superare i 6 mesi per le imprese e i 12 mesi per gli altri soggetti, dalla data del termine ultimo comunicato per la fine lavori.

Il termine di cui sopra può essere oggetto di un’unica proroga, pari a 18 mesi, estensibile, per eccezionali e comprovate esigenze, fino a un termine massimo di 24 mesi.

L’ istanza di proroga così prevista dovra’ essere presentata all’amministrazione entro  e non oltre il giorno antecedente la scadenza del termine originario. L’accoglimento della proroga resta subordinato alla presentazione di  una cauzione pari all’importo del contributo ammesso, a favore della Provincia di Ravenna.Tale cauzione, bancaria o assicurativa, pena l’incameramento della stessa in caso di mancato rispetto degli obblighi di cui sopra, verrà svincolata a seguito dell’avvenuto adempimento degli obblighi di rendicontazione  e dovrà prevedere espressamente:

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

b) la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1.957, comma 2, del codice civile;

c) l’operatività della garanzia entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione concedente;

d) espressa accettazione dell’onere di corrispondere a favore della Provincia di Ravenna gli interessi maturati, e calcolati al tasso legale vigente al momento della revoca, maggiorato di un punto percentuale ,con decorrenza dal momento dell’erogazione.
e) La durata superiore a due mesi rispetto alla scadenza della proroga concessa.
In sede di  rendicontazione dovrà essere prodotta la seguente documentazione:

a) certificato di abitabilità e/o agibilità richiesto dalla natura dell’intervento ovvero comunicazione di fine lavori, secondo disposizioni urbanistiche vigenti nel Comune di realizzazione dell’intervento;

b) estratto della mappa catastale dell’immobile;

c) conto consuntivo delle opere realizzate . Tale elaborato dovrà essere redatto e firmato dal direttore dei lavori in forma analitica e con l’indicazione delle misure e relativi prezzi unitari, in modo da consentire una puntuale verifica delle opere eseguite nonchè la loro comparazione con le opere approvate in sede preventiva. Le voci indicate nel preventivo andranno indicate nel consuntivo con lo stesso ordine e con il riferimento ai disegni di progetto o agli eventuali nuovi disegni per varianti intervenute ed autorizzate;

d) fatture commerciali, intestate alla Ditta destinataria del contributo di tutte le spese comprese nel consuntivo. Le fatture dovranno essere prodotte in copia autenticata o in alternativa,  si dovrà produrre un elenco in bollo delle fatture, sottoscritto dalla ditta beneficiaria del contributo, in quest’ultima ipotesi la ditta resta obbligata alla successiva esibizione  degli originali delle fatture sulle quali verrà apposto un timbro che certifica il godimento del contributo;

e) vincolo di destinazione d’uso turistico sugli immobili oggetto del contributo, redatto in conformità con le modalità previste al punto D.2) del criteri approvati con Deliberazione del Consiglio regionale n. 462/2003.
f) certificazioni ed attestazioni del direttore dei lavori relativi:

· alla data di fine lavori;

· alla conformità delle opere rispetto al progetto finanziato e alla corrispondenza, per quanto non direttamente riscontrabile tra i lavori realizzati e le annotazioni contabile e tecnico-quantitative del consuntivo lavori;

· alla regolare esecuzione delle opere ed alla loro conformità alle norme di legge.

VARIANTI AI PROGETTI APPROVATI

I progetti ammessi non potranno essere modificati se non per sopravvenute disposizioni di legge previste dalla normativa vigente, prescrizioni di Enti Pubblici o cause di forza maggiore.

Eventuali varianti, funzionali e/o distributive, che scaturiscano da esigenze diverse da quelle su esposte, potranno essere autorizzate se ed in quanto riguardino interventi che mantengono comunque le destinazioni d’uso iniziali e/o sono finalizzate ad una migliore funzionalità o gestione delle prestazioni turistiche.

Le autorizzazioni ad eseguire varianti dovranno essere richieste prima della loro realizzazione ed autorizzate per iscritto. In ogni caso la variante richiesta , non produrrà un aumento dell’importo del contributo già concesso.

Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio che siano contenuti in un importo inferiore al 10% della spesa ammessa.

Le spese per i lavori realizzati in difformità al progetto presentato e non autorizzate, non saranno considerate spese ammissibili in sede di liquidazione finale.

RIBASSO D’ASTA

E’ ammesso il riutilizzo del ribasso d’asta con la presentazione di variante suppletiva, previa autorizzazione provinciale.
MONITORAGGIO DEGLI INTERVENTI FINANZIATI

La Provincia assicurerà il monitoraggio sugli interventi finanziati e sottoporrà a controlli a campione, almeno il 10% degli interventi ultimati e rendicontati previsti nel programma provinciale.

LIQUIDAZIONE

La liquidazione del contributo avverrà con apposito atto formale, del Dirigente del Settore Attività Produttive e Politiche Comunitarie, dopo la presentazione della documentazione che verrà indicata nell’atto di notifica della concessione di contributo.

8. IMPORTI MINIMI E MASSIMI DI SPESA AMMISSIBILI PER AMBITO DI INTERVENTO

In relazione agli interventi oggetto di contributo gli importi minimi e massimi di spesa ammissibile sono i seguenti:

Interventi strutturali a sostegno delle attività ricettive e turistico ricreative, "Mare e Costa adriatica" e "Città d'arte cultura e affari"

importo minimo

-
interventi relativi a strutture ricettive alberghiere 200.000,00 euro

-
altri interventi 100.000,00 euro

importo massimo 1.500.000,00 euro

Interventi riguardanti “Terme e benessere”

a) interventi riguardanti il termalismo

-
importo minimo 200.000,00 euro

-
importo massimo 2.000.000,00 euro

b) ulteriori interventi

importi minimi

-
interventi relativi a strutture ricettive alberghiere 150.000,00 euro

-
altri interventi 100.000,00 euro

importo massimo 1.500.000,00 euro

Interventi riguardanti “Appennino e verde”

· importo minimo 50.000,00 euro

· importo massimo 1.500.000,00 euro

Interventi indicati al comma 2 dell'art. 6 della l.r. 40/2002

-
Importo minimo della spesa 15.000,00 euro

-
Importo massimo della spesa 50.000,00 euro

9. FORMA E PERCENTUALE DEL CONTRIBUTO

Il presente paragrafo in considerazione dell’abrogazione dei Regolamenti Comunitari 69/01 e 70/01, dell’abrogazione della Raccomandazione 96/280/CE della Commissione europea del 3 aprile 1996 e degli adeguamenti apportati con la Delibera di Giunta Regionale n. 1232 del 27/07/09  va inteso come segue:

.
Imprese singole o associate:

Piccole e medie imprese:

le agevolazioni in conto capitale, riguardanti gli interventi previsti dal titolo II della L.R. 40/2002, possono essere concesse alle imprese qualificate piccole o medie imprese ai sensi della Raccomandazione della Commissione 2003/361, del 6 maggio 2003 (2003/361/CE) [Gazzetta ufficiale L 124 del 20.05.2003], per interventi non iniziati alla data della presentazione della domanda di contributo: 
- interventi strutturali e materiali

potranno essere richiesti contributi in conto capitale dal 15% al 25% dell'importo ammissibile. La percentuale del contributo potrà variare dal 15% al 30% per gli interventi realizzati nelle aree montane.

- interventi previsti al comma 2 dall’art. 6 della l.r. 40/2002:

Il contributo in conto capitale concedibile non potrà superare il 50% della spesa ammessa a contributo.

Contributi a favore di grandi imprese o in caso di interventi già iniziati:

Nel caso gli interventi riguardino grandi imprese o nel caso gli interventi oggetto del contributo siano stati già iniziati al momento della presentazione della domanda le percentuali di contributo concedibili sono quelle indicate per gli “interventi strutturali e materiali”, mentre per gli interventi indicati al comma 2 dell’art. 6 della l.r. 40/2002 la percentuale massima del contributo è il 50% della spesa ammessa a contributo.

Il tetto massimo di contributo concendibile ammonta a euro  200.000,00.

Ai sensi di quanto previsto dalla Delibera di Giunta Regionale n. 1232 del 27/07/09 per gli interventi previsti dal titolo II della L.R. n. 40/02 finanziati con le risorse assegnate con detta delibera deve applicarsi il regime “aiuto di importo limitato” ai sensi: 

· dell’articolo 3 del DPCM 3 giugno 2009 pubblicato nella G.U. 6 giugno 2009 che recepisce quanto previsto dalla Comunicazione 17 dicembre 2008 della Commissione europea

· della Decisione di approvazione della Commissione Europea del 28 maggio 2009 C(2009)4277 dell'aiuto n. 248/2009

limitando, in ognuna delle casistiche di cui al punto B.3.7 della Delibera del Consiglio Regionale 462/03, il massimale di contributo a 200.000,00 euro.

Per la corretta applicazione di tale regime  l’ amministrazione concedente  verifica, anche sulla base di dichiarazioni acquisite in via telematica, che alla data del 30 giugno 2008 le imprese beneficiarie non versino in condizioni di difficoltà:

· per le grandi imprese tale condizione è indicata al punto 2.1 della Comunicazione della Commissione europea 2004/c 244/02: "Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà;

· per quanto riguarda le PMI tale condizione è indicata all'art. 1, paragrafo 7, del regolamento (CE) n. 800/2008.

Inoltre l’ amministrazione concedente verifica che le imprese beneficiarie non rientrino fra coloro che hanno ricevuto, e successivamente non rimborsato, aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di una decisione adottata dalla Commissione Europea ai sensi dell'art. 14 del Regolamento 659/1999.

10. REVOCHE E SANZIONI – VINCOLI DI DESTINAZIONE
REVOCHE

La Provincia revoca le agevolazioni assegnate o concesse, salvo casi accertati di forza maggiore o fatti estranei alla volontà del soggetto beneficiario non prevedibili al momento della concessione dell'agevolazione, qualora:

· il soggetto beneficiario non rispetti la normativa relativa al vincolo di destinazione;

· gli interventi ammessi a contributo non rispettino i termini, comprese eventuali proroghe, di inizio e fine lavori e i termini per la presentazione della documentazione finale;

· l’opera risulti sostanzialmente difforme da quella autorizzata e risulti alterata la validità turistica del progetto, o l’importo complessivo della spesa, per gli interventi di cui al titolo secondo della l.r. 40/2002, risulti inferiore alla spesa ammessa a contributo per un importo superiore al 40%;

· nel corso della realizzazione il beneficiario non abbia rispettato le vigenti norme urbanistiche, edilizie, in materia di sicurezza e del personale;

· - il soggetto beneficiario abbia reso dichiarazioni mendaci ai fini dell’ottenimento del contributo;

· - negli altri casi previsti dalle leggi vigenti e dagli atti amministrativi disciplinanti le modalità e le condizioni per la concessione dei contributi di cui alla L.R. 40/2002;

· - il soggetto beneficiario non applichi i contratti collettivi di lavoro.

La revoca comporta l’obbligo della restituzione delle somme già erogate comprensive degli interessi calcolati al tasso legale vigente al momento dell’approvazione della revoca, maggiorato di un punto percentuale a titolo di sanzione amministrativa, a decorrere dal momento dell’erogazione.

La somma sarà introitata dalla Provincia, ad eccezione delle ipotesi di revoca previste dal titolo V della l.r. 40/2002 (vincolo di destinazione), e nel caso il beneficiario non rispetti il vincolo di mantenere la proprietà dell’immobile per almeno 5 anni nel caso di intervento di acquisto previsto alla voce “spese di acquisto di aree e immobili”, nel qual caso tale somma sarà introitata direttamente dalla Regione Emilia-Romagna.

Il provvedimento di revoca stabilisce le modalità e i termini per la restituzione della somma.

L’entità del contributo sarà proporzionalmente ridotta all’atto della liquidazione qualora la spesa risultante dalla documentazione presentata a consuntivo risulti inferiore alla spesa ammissibile a contributo.

VINCOLO DI DESTINAZIONE

Soggetti privati

Gli immobili, e strutture oggetto di contributo regionale ai sensi della l.r. 40/2002 sono vincolati al mantenimento della specifica destinazione d’uso indicata nel provvedimento di concessione del contributo e al mantenimento della piena funzionalità.

La durata del vincolo è pari a 7 anni dalla conclusione formale dei lavori in caso di contributi in conto capitale

Il vincolo di destinazione dovrà essere formalizzato, a cura e spese del beneficiario, attraverso la trascrizione, presso la Conservatoria dei Registri immobiliari, di un atto unilaterale d’obbligo sottoscritto dal proprietario dell’immobile, a favore della Regione Emilia-Romagna.

La trascrizione del vincolo di destinazione dovrà, inoltre, essere supportata da un impegno formale, da rendersi con le modalità della dichiarazione sostitutiva di atto notorio, con cui sia il soggetto beneficiario che il proprietario si impegnano, ognuno per sé e per i suoi aventi causa, nei confronti della Regione Emilia - Romagna, a mantenere la piena funzionalità delle strutture e degli impianti realizzati per il medesimo periodo della durata del vincolo.

In alternativa al vincolo di destinazione d’uso, il beneficiario può produrre apposita dichiarazione d’impegno alla restituzione del contributo percepito in caso di mutamento della destinazione dell’immobile o di mancato mantenimento della piena funzionalità delle strutture realizzate, accompagnata da garanzia fideiussoria resa da un Istituto di credito o ente assicurativo per la durata indicata in precedenza.

In tal caso i rapporti fra proprietario e beneficiario dovranno essere regolati da accordi privati.

I beni mobili, o mobili registrati acquisiti con contributi ai sensi della presente legge sono vincolati all’uso per il quale è stato concesso il contributo per un periodo di cinque anni dalla concessione dell’agevolazione. Le agevolazioni percepite non devono essere restituite qualora i beni finanziati siano sostituiti con altri della stessa natura e di valore analogo, previa comunicazione al dirigente competente e relativo assenso.

Soggetti pubblici

Qualora il beneficiario del contributo sia un soggetto pubblico, l’ente beneficiario, se non proprietario, dovrà dichiarare di avere la disponibilità del bene per un periodo di sette anni dalla conclusione formale dei lavori con titolo giuridicamente valido.

CONTROLLI E SANZIONI

Il rispetto del mantenimento del vincolo di destinazione o della piena funzionalità delle strutture oggetto dei contributi di cui al titolo II della L.R. 40/2002 potrà essere verificato in ogni momento durante l’intero periodo di durata del vincolo.

Il mancato rispetto del vincolo di destinazione o il mancato mantenimento della piena funzionalità delle strutture, fatti salvi i casi accertati di forza maggiore o il verificarsi di fatti estranei alla volontà del soggetto beneficiario non prevedibili al momento della concessione del contributo, determina la revoca del contributo stesso e comporta la restituzione delle somme percepite sulla base di quanto previsto alla voce revoche.

Nel caso in cui siano trascorsi almeno cinque anni dalla data di trascrizione del vincolo, è possibile chiedere alla Regione Emilia-Romagna l’autorizzazione alla cancellazione del vincolo di destinazione, o allo svincolo della fideiussione sostitutiva, previa restituzione del 20% dell’intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali.

Il mutamento nella proprietà dell’immobile oggetto di contributo o nella gestione dell’attività turistica, non comporta di per sé obbligo di restituzione dei contributi percepiti, purché sia rispettato il vincolo di destinazione e mantenuta la piena operatività.

11. CRITERI DI RIPARTIZIONE DEI FONDI FRA INTERVENTI PRIVATI E PUBBLICI
Nell'ambito delle risorse assegnate, la Provincia determinerà il riparto dei fondi resi disponibili per gli interventi pubblici e per quelli privati, assicurando una quota pari ad almeno il 75% per questi ultimi. 
12. TEMPI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DA PARTE DI SOGGETTI PRIVATI E PUBBLICI

In sede di prima applicazione dei presenti criteri, il termine di presentazione delle domande è stato fissato dalla delibera della Giunta Regionale n. 1232 del 27/07/2009, tra il 1° Novembre 2009 ed il 15 Gennaio 2010 .
Le domande di contributo, dovranno essere inoltrate, su appositi moduli (secondo il modello di domanda di cui all’allegato 1 ai presenti criteri), direttamente all’Ufficio Relazioni con il pubblico (URP) della Provincia di Ravenna (Tel. 0544-258001 –2), o inviate per raccomandata con ricevuta di ritorno, alla   Provincia di Ravenna -Settore Attività Produttive e Politiche Comunitarie, Piazza Caduti Libertà 2/4 – 48100 Ravenna.

Le domande degli Enti Pubblici dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

· relazione tecnica esplicativa; 

· elaborati grafici preferibilmente in scala 1/100;

· computo metrico estimativo oppure elenco dettagliato delle spese preventivate;

· deliberazione di approvazione del progetto preliminare e relativo piano finanziario, ai sensi della legge n. 109, del 11 febbraio 1994 e successive modifiche;

· dichiarazione del Sindaco del Comune relativa alla conformità dell’intervento ai Piani adottati;

· dichiarazione del Sindaco attestante la disponibilità dell’area oggetto dell’intervento;

· attestato dell’Ente Parco (solo per interventi nei parchi)

·  documentazione fotografica (non obbligatoria);

Le domande dei soggetti privati dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

1)
    Certificato di iscrizione nel Registro delle imprese rilasciato dalla Camera di   Commercio, Industria e Artigianato, in corso di validità;

2)
     relazione tecnica esplicativa;

3)
     planimetria generale ed elaborati grafici preferibilmente in scala 1:100;

4)
     computo metrico estimativo;

oppure

preventivi  dettagliati delle spese ;

5)
     copia dell’atto costitutivo e statuto (solo per le Associazioni);

6)
     Stralcio del P.R.G. vigente con l’individuazione dell’intervento e l’indicazione di eventuali vincoli o prescrizioni, relativi all’immobile;

7)
     Progetto esecutivo nel caso in cui il richiedente ne sia in già in possesso;

8)
     Permesso di costruire o Denuncia di inizio attività, nel caso il richiedente ne sia già in possesso al momento di presentazione della domanda;

9)
  
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la proprietà dell’immobile o dell’area su cui si interviene. Nel caso in cui la domanda sia presentata dal gestore, la stessa dovrà essere accompagnata dal nulla osta a firma del proprietario sotto forma di atto sostitutivo di notorietà od atto equipollente, nel quale lo stesso dichiara di: 1) autorizzare il gestore ad intervenire sulla struttura; 2) impegnarsi a sottoscrivere il vincolo di destinazione d’uso di cui all’art. 17 della L.R. 40/2002, qualora il contributo fosse concesso. 

10)
     documentazione fotografica relativa all’immobile prima dell’intervento ;

11)
     dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà contenente le seguenti  dichiarazioni:

· di non trovarsi in stato di liquidazione o fallimento e di non essere soggetto a procedure di fallimento o di concordato preventivo nel quinquiennio precedente la data di presentazione della domanda;

· in caso di pmi che non presenta le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell’art. 1 paragrafo 7,m del regolamento (CE) n.800/2008

· in caso di  grande impresa che non presenta le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi del punto 10 della Comunicazione della Commissione “ Orientamenti Comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà ( 2004/C244/02);

· di possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAL;

· di essere iscritta all’INPS e che i versamenti relativi ai contributi previdenziali obbligatori previsti dalla normativa vigente sono stati regolarmente effettuati;

· oppure di non essere iscritta all’INPS, in quanto ________________;
· di rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative relative all tutela dell’ambiente;

· di non essere soggetto destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della Commissione Europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale ed incompatibile con il mercato comune;

· di comunicare tempestivamente alla Provincia eventuali variazioni o rinunce alla realizzazione del progetto, nonchè le cessazioni di attività, variazioni societarie e/o subentro di beneficiario, come ogni altro fatto ritenuto rilevante di cui siamo a conoscenza; tali comunicazioni dovranno essere effettuate tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, alla Provincia competente;

· di non avere ottenuto altri contributi nel periodo dall’1.1.2008 alla data odierna 

· oppure di avere ottenuto, per interventi diversi dal presente,  nel periodo dal 01.01.2008 alla data odierna i seguenti contributi; 

	Data di concessione
	importo (in Euro)
	Legge di riferimento
	Ente erogatore
	Regime di aiuto del contributo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


· dichiara inotre che in caso di ottenimento di ulteriori contributi riguardanti il  periodo dall’ 01.01.2008 al 31.12.2010 sarà data tempestiva  comunicazione alla Provincia dell’avvenuta concessione.

Una copia semplice della domanda, senza allegati, in carta semplice, dovrà essere indirizzata al comune competente per territorio.
13. ITER PROCEDURALE PER L’ISTRUTTORIA E LA VALUTAZIONE TECNICA E CONDIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEI PROGETTI
In sede di prima applicazione, entro il 15 Aprile 2010, la Provincia trasmette alla Regione Emilia-Romagna - Servizio Turismo e Qualità aree turistiche – il provvedimento di approvazione del programma provinciale.

I programmi provinciali sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale regionale. Le graduatorie relative alle imprese hanno una validità di 12 mesi dalla loro pubblicazione, quelle relative a soggetti pubblici 18 mesi.

Allegato 1

Schemi di domanda per i soggetti privati e pubblici

Allegato 1.1: modello per la domanda di contributo da parte di:



Enti locali territoriali (e loro forme associative)



Altri Enti Pubblici

Allegato 1.2: modello per la domanda di contributo da parte di:



Imprese singole o associate



Associazioni senza scopo di lucro



Centri assistenza tecnica (CAT)












Allegato 1.1.
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PROVINCIA DI RAVENNA

DOMANDA AI FINI DELLE AGEVOLAZIONI PREVISTE DALLA L.R. 23/12/2002, N. 40 “INCENTIVI PER LO SVILUPPO E LA QUALIFICAZIONE 

DELL’OFFERTA TURISTICA REGIONALE” TITOLO II
ALLA PROVINCIA DI RAVENNA

Presentata da


(
Enti locali territoriali (e loro forme associative)






(
Altri Enti Pubblici

Tipologia interventi pubblici   5.1.2:




1 (    2 (    3 (    4 (
Tipologia interventi a sostegno del termalismo   5.2:

1 (    2 (    3 (    4 (
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………..

In qualità di legale rappresentante del:

Comune (           Altro Ente Pubblico (
Con sede in:

Indirizzo………………………………………………………………………………………………

Comune………………………………………………………………………….CAP.………..…...

Disponibilità dell’area oggetto dell’intervento:

a) in proprietà



(
b) altro (specificare)



(
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

CHIEDE

Di poter accedere alle agevolazioni previste dalla L.R. 40/2002 per il seguente intervento:

descrizione………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

da realizzarsi a: (ubicazione dell’intervento, indirizzo e Comune):

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

Data inizio lavori (presunta)................................ Data fine lavori (presunta)............................
il cui costo complessivo è così quantificato:

	
	Costo intervento

(a cura richiedente)
	Importo ammesso

(a cura della Provincia)

	1) Opere murarie, impianti e attrezzature fisse, arredo urbano ed infrastrutture

€


	
	

	2) Arredi

€


	
	

	Costo Totale dell’intervento al netto delle spese tecniche

€


	
	

	3) Spese tecniche al lordo degli oneri

€


	
	

	TOTALE GENERALE

€
	
	


A tal fine allega la presente documentazione:

(barrare il punto corrispondente)

1)
(

relazione tecnica esplicativa;

2)
(

elaborati grafici preferibilmente in scala 1/100;

3)
(

computo metrico estimativo;


    oppure

(

elenco dettagliato delle spese preventivate;

4)
(
deliberazione di approvazione del progetto preliminare, ai sensi della Legge n. 109 del 11/02/1994, e relativo piano finanziario;

5)
(
dichiarazione del Sindaco del Comune relativa alla conformità dell’intervento ai Piani adottati;

6)
(
dichiarazione del Sindaco attestante la disponibilità dell’area oggetto dell’intervento;

7)
(
attestato dell’Ente Parco (solo per interventi nei parchi)

8)
(

documentazione fotografica prima dell’intervento .
_________________




_________________________

(data)







(firma)

Importante: Allegare Fotocopia della carta d’identità o del passaporto, in corso di validità, del legale rappresentante.

                                              
   Allegato 1.2.
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PROVINCIA DI RAVENNA

DOMANDA AI FINI DELLE AGEVOLAZIONI PREVISTE DALLA L.R. 23/12/2002, N. 40 “INCENTIVI PER LO SVILUPPO E LA QUALIFICAZIONE 

DELL’OFFERTA TURISTICA REGIONALE”- TITOLO II.
ALLA  PROVINCIA DI RAVENNA



  (in bollo da € 14,62  per i privati)









  e, p.c. Al Sindaco del Comune









  di _______________________









      (in carta semplice e solo per i privati)

Presentata da



(
Impresa singola o associata

(
Associazione senza scopo di lucro

(
Centro Assistenza Tecnica (CAT)

Tipologia interventi privati   5.1.1:



1 (    2 (    3 (    4 (    5 (    6 (    7 (    8 (    9 (    10 (    11 (
Consulenze ed altri servizi (art. 6, comma 2, L.R. 40/2002):
1 (    2 (    3 (    4 (
Associazioni senza scopo di lucro   5.1.3:



1 (    2 (  

Tipologia interventi a sostegno del termalismo   5.2:

1 (    2 (    3 (    4 (
Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………..

In qualità di:

Titolare / Legale Rappresentante (        Gestore (         Proprietario (
della Impresa privata (     della Associazione (      del Centro Assistenza Tecnica (
Ragione Sociale…………………………………………………………………………………….

Natura Giuridica………………………………………………………………..Attiva (S/N)…….

Codice Fiscale……………………………………Partita IVA……………………………………

Indirizzo………………………………………………………………………………………………

Comune…………………………………………CAP……………..Provincia…………………...
Data costituzione ...............................

Referente ..............................................................tel.....................................fax.........................

e-mail .....................................................................................

Dati relativi all’impresa:

n. dipendenti ..........................

fatturato annuo ...................................

totale bilancio annuo ...........................................

CHIEDE

Di poter accedere alle agevolazioni previste dalla L.R. 40/2002, Titolo II per il seguente intervento:

descrizione………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

.......................................................................................................................................................

da realizzarsi a: (ubicazione dell’intervento, indirizzo e Comune):

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

.......................................................................................................................................................

Tempi di realizzazione dell’intervento:
data di inizio dell’intervento (presunta)____________________

data di fine intervento (presunta) _________________________
il cui costo complessivo è così quantificato:

	
	Costo intervento

(a cura richiedente)
	Importo ammesso

(a cura della Provincia)

	4) Opere murarie, impianti e attrezzature fisse 

€


	
	

	5) Arredi

€


	
	

	Costo Totale dell’intervento al netto delle spese tecniche (al netto di IVA per i privati)

€


	
	

	6) Spese tecniche al lordo degli oneri

€


	
	

	TOTALE GENERALE

(al netto di IVA per i privati)

€
	
	


A tal fine allega la presente documentazione:

(barrare il punto corrispondente)

1)
(    Certificato di iscrizione nel Registro delle imprese rilasciato dalla Camera di   Commercio, Industria e Artigianato, in corso di validità;

2)
(     relazione tecnica esplicativa;

3)
(     planimetria generale ed elaborati grafici preferibilmente in scala 1:100;

4)
(     computo metrico estimativo;


    oppure

(     preventivi  dettagliati delle spese ;

5)
(     copia dell’atto costitutivo e statuto (solo per le Associazioni);

6)
(     Stralcio del P.R.G. vigente con l’individuazione dell’intervento e l’indicazione di eventuali vincoli o prescrizioni, relativi all’immobile;

7)
(     Progetto esecutivo nel caso in cui il richiedente ne sia in già in possesso;

8)
(     Permesso di costruire o Denuncia di inizio attività, nel caso il richiedente ne sia già in possesso al momento di presentazione della domanda;

9)
(  
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la proprietà dell’immobile o dell’area su cui si interviene. Nel caso in cui la domanda sia presentata dal gestore, la stessa dovrà essere accompagnata dal nulla osta a firma del proprietario sotto forma di atto sostitutivo di notorietà od atto equipollente, nel quale lo stesso dichiara di: 1) autorizzare il gestore ad intervenire sulla struttura; 2) impegnarsi a sottoscrivere il vincolo di destinazione d’uso di cui all’art. 17 della L.R. 40/2002, qualora il contributo fosse concesso. 

10)
(     documentazione fotografica relativa all’immobile prima dell’intervento ;

11)
(     dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà contenente le seguenti  dichiarazioni:

1. di non trovarsi in stato di liquidazione o fallimento e di non essere soggetto a procedure di fallimento o di concordato preventivo nel quinquiennio precedente la data di presentazione della domanda;
2. in caso di pmi che non  presenta le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi dell’art. 1, paragrafo 7,m del regolamento (CE) n. 800/2008

3. in caso di grandi imprese che non presenta le caratteristiche di impresa in difficoltà ai sensi del punto 10 della Comunicazione della Commissione “ Orientamenti Comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà ( 2004/C244/02);

4. di possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e INAL;

5. di essere iscritta all’INPS e che i versamenti relativi ai contributi previdenziali obbligatori previsti dalla normativa vigente sono stati regolarmente effettuati;
6. oppure di non essere iscritta all’INPS, in quanto _____________________;

7. di rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle normative relative all tutela dell’ambiente;

8. di non essere soggetto destinatario di un ordine di recupero pendente a seguito di una decisione della Commissione Europea che dichiara l’aiuto ricevuto illegale ed incompatibile con il mercato comune;

9. di comunicare tempestivamente alla Provincia eventuali variazioni o rinunce alla realizzazione del progetto, nonchè le cessazioni di attività, variazioni societarie e/o subentro di beneficiario, come ogni altro fatto ritenuto rilevante di cui siamo a conoscenza; tali comunicazioni dovranno essere effettuate tramite lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, alla Provincia competente;

DICHIARA

10. Di non avere ottenuto altri contributi nel periodo dall’1.1.2008 alla data odierna 

Oppure

11. Di avere ottenuto, per interventi diversi dal presente,  nel periodo dal 01.01.2008 alla data odierna i seguenti contributi; 

	Data di concessione
	importo (in Euro)
	Legge di riferimento
	Ente erogatore
	Regime di aiuto del contributo

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Dichiara inoltre

12. Che in caso di ottenimento di ulteriori contributi riguardanti il  periodo dall’ 01.01.2008 al 31.12.2010 sarà data tempestiva  comunicazione alla Provincia dell’avvenuta concessione.

_________________




_________________________

(data)







 (firma)

Importante: Allegare Fotocopia della carta d’identità o del passaporto, in corso di validità, del legale rappresentante
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